
Allegato A) Le fattispecie normative di riferimento per la decurtazione della 

retribuzione di risultato 

 

Provvedimento 

normativo 

 

 

disposizione 

 

Contenuto 

 

L. 241/1990 
 

art. 2, comma 

9  

 

 

La mancata o tardiva emanazione del provvedimento nei 

termini costituisce elemento di valutazione della 

performance individuale, nonché di responsabilità 

disciplinare e amministrativo-contabile del dirigente e del 

funzionario inadempiente. 
 

 
 

art. 14-ter 

comma 6bis 

 

La mancata partecipazione alla conferenza di servizi ovvero la 

ritardata o mancata adozione della determinazione motivata di 

conclusione del procedimento sono valutate ai fini della 

responsabilità dirigenziale o disciplinare e amministrativa, 

nonché ai fini dell'attribuzione della retribuzione di 

risultato. Resta salvo il diritto del privato di dimostrare il 

danno derivante dalla mancata osservanza del termine di 

conclusione del procedimento ai sensi degli articoli 2 e 2-bis. 
 

 

D.Lgs 165/2001 

 

art. 21 

comma 1bis 

 

Al dirigente nei confronti del quale sia stata accertata, previa 

contestazione e nel rispetto del principio del contraddittorio 

secondo le procedure previste dalla legge e dai contratti 

collettivi nazionali, la colpevole violazione del dovere di 

vigilanza sul rispetto, da parte del personale assegnato ai 

propri uffici, degli standard quantitativi e qualitativi fissati 

dall'amministrazione, conformemente agli indirizzi deliberati 

dalla Commissione di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 

di attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 

efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, la 

retribuzione di risultato è decurtata, sentito il Comitato dei 

garanti, in relazione alla gravità della violazione di una quota 

fino all'ottanta per cento. 
 

D.Lgs 165/2001 
 

art. 36 commi 

3, 4 e 5 

 

3.Al fine di combattere gli abusi nell'utilizzo del lavoro 

flessibile, entro il 31 dicembre di ogni anno, sulla base di 

apposite istruzioni fornite con Direttiva del Ministro per la 

pubblica amministrazione e l'innovazione, le amministrazioni 

redigono, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 

un analitico rapporto informativo sulle tipologie di lavoro 

flessibile utilizzate da trasmettere, entro il 31 gennaio di 

ciascun anno, ai nuclei di valutazione o ai servizi di controllo 

interno di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, 

nonché alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica che redige una relazione 

annuale al Parlamento. 
 

4.Le amministrazioni pubbliche comunicano, nell'ambito del 



 

Provvedimento 

normativo 

 

 

disposizione 

 

Contenuto 

rapporto di cui al precedente comma 3, anche le informazioni 

concernenti l'utilizzo dei lavoratori socialmente utili. 
 

5.In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative 

riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori, da parte delle 

pubbliche amministrazioni, non può comportare la costituzione 

di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime 

pubbliche amministrazioni, ferma restando ogni responsabilità 

e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento 

del danno derivante dalla prestazione di lavoro in violazione di 

disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l'obbligo di 

recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei 

dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta a dolo o 

colpa grave. I dirigenti che operano in violazione delle 

disposizioni del presente articolo sono responsabili anche ai 

sensi dell'articolo 21 del presente decreto. Di tali violazioni si 

terrà conto in sede di valutazione dell'operato del dirigente ai 

sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 

286. 

 

5-quater. I contratti di lavoro a tempo determinato posti in 

essere in  violazione  del  presente  articolo  sono  nulli  e   

determinano responsabilità erariale. I dirigenti che operano in 

violazione delle disposizioni del presente articolo sono, altresi',  

responsabili  ai sensi dell'articolo 21. Al dirigente  

responsabile  di  irregolarita' nell'utilizzo del  lavoro  

flessibile  non  puo'  essere  erogata  la retribuzione di 

risultato. 
 

 

D.Lgs 165/2001 

 

art. 55 sexies 

comma 3 

 

Il mancato esercizio o la decadenza dell'azione disciplinare, 

dovuti all'omissione o al ritardo, senza giustificato motivo, 

degli atti del procedimento disciplinare o a valutazioni 

sull'insussistenza dell'illecito disciplinare irragionevoli o 

manifestamente infondate, in relazione a condotte aventi 

oggettiva e palese rilevanza disciplinare, comporta, per i 

soggetti responsabili aventi qualifica dirigenziale, 

l'applicazione della sanzione disciplinare della sospensione dal 

servizio con privazione della retribuzione in proporzione alla 

gravità dell'infrazione non perseguita, fino ad un massimo di tre 

mesi in relazione alle infrazioni sanzionabili con il 

licenziamento, ed altresì la mancata attribuzione della 

retribuzione di risultato per un importo pari a quello spettante 

per il doppio del periodo della durata della sospensione. Ai 

soggetti non aventi qualifica dirigenziale si applica la predetta 

sanzione della sospensione dal servizio con privazione della 

retribuzione, ove non diversamente stabilito dal contratto 

collettivo. 



 

Provvedimento 

normativo 

 

 

disposizione 

 

Contenuto 

 

D.Lgs 165/2001 
 

art. 55 septies 

comma 6 

 

Il responsabile della struttura in cui il dipendente lavora nonché 

il dirigente eventualmente preposto all'amministrazione 

generale del personale, secondo le rispettive competenze, 

curano l'osservanza delle disposizioni del presente articolo, in 

particolare al fine di prevenire o contrastare, nell'interesse della 

funzionalità dell'ufficio, le condotte assenteistiche. Si 

applicano, al riguardo, le disposizioni degli articoli 21 e 55-

sexies, comma 3. 
 

D.Lgs 82/2005 
 

art. 12 

comma 1ter  

 

I dirigenti rispondono dell'osservanza ed attuazione delle 

disposizioni di cui al presente decreto ai sensi e nei limiti 

degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, ferme restando le eventuali responsabilità penali, civili e 

contabili previste dalle norme vigenti. L'attuazione delle 

disposizioni del presente decreto è comunque rilevante ai fini 

della misurazione e valutazione della performance 

organizzativa ed individuale dei dirigenti. 

 

 

L. 69/2009 

 

art. 22 

comma 3 

 

I collegi dei revisori dei conti e gli organi di controllo interno 

delle amministrazioni che attivano i processi di cui al comma 1 

vigilano sull'applicazione del presente articolo, dando evidenza, 

nei propri verbali, dei risparmi derivanti dall'adozione dei 

provvedimenti in materia di organizzazione e di personale, 

anche ai fini della valutazione del personale con incarico 

dirigenziale di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 286 

 
 

D.Lgs. 

150/2009 

 

art. 10 

comma  5 

 

In caso di mancata adozione del Piano della performance è 

fatto divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai 

dirigenti che risultano avere concorso alla mancata adozione 

del Piano, per omissione o inerzia   nell'adempimento dei propri  

compiti, e l'amministrazione  non può procedere ad assunzioni 

di personale o al conferimento di incarichi di consulenza o di 

collaborazione comunque denominati 
 

 

DL 179/2012 

 

 

art. 9  

comma 7 

 

 

Entro il 31 marzo di ogni anno, le amministrazioni pubbliche di 

cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, pubblicano nel proprio sito web, gli obiettivi di 

accessibilità per l'anno corrente e lo stato di attuazione del 

"piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione, in cui identificano le modalità di realizzazione 

e le eventuali attività per cui non è possibile l'utilizzo del 

telelavoro. La redazione del piano in prima versione deve 

essere effettuata entro 60 giorni dalla data di conversione in 

legge del presente decreto-legge. La mancata pubblicazione è 



 

Provvedimento 

normativo 

 

 

disposizione 

 

Contenuto 

altresì rilevante ai fini della misurazione e valutazione della 

performance individuale dei dirigenti responsabili. 

 
 

D.Lgs. 33/2013 

 

 

art. 46  

 

 

L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente o la mancata predisposizione del 

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 

costituiscono elemento di valutazione della responsabilità 

dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno 

all'immagine dell'amministrazione e sono comunque valutati 

ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e 

del trattamento accessorio collegato alla performance 

individuale dei responsabili.  
 

Il responsabile non risponde dell'inadempimento degli obblighi 

di cui al comma 1 se prova che tale inadempimento è dipeso da 

causa a lui non imputabile.  
 

L. 89/2014 
 

Il mancato rispetto degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 è 

rilevante ai fini della misurazione e della valutazione della 

performance individuale del dirigente responsabile e comporta 

responsabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi degli articoli 

21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, o misure 

analogamente applicabili. Il competente organo di controllo di 

regolarità amministrativa e contabile verifica la corretta 

attuazione delle predette procedure. 
 


